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5,7% 
degli studenti italiani ha risultati eccellenti 

(media Ocso: 8,3%) 

21% 
è Iniufficl.nte nella lettura 
(media Ocse: 20,1%) 
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ValeriaFedeH. La ministra e l'allanne di 
600 professori: "Non sanno l'italiano? Lo vedo 
ogni giorno, Però le elementari funzionano" 

"Il mio primo obiettivo 
è riformare le medie 
.libri e giornali in classe . . ." per Imparare a scnvere 
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Ma le univelSità 
fanno troppo poco 
per la nostra lingua 
PA OLO DI PAOLO 

ALL'accorato eppeUo con cui 600 
professori d 'l1nivorsità hanno d ... 
nunclato le lacune grammaticali. 

degli studenti italiani, forse manca 
qualcosa Chiedono una scuola lIIesigen­
te nel controllo degli apprendimenti e 

·più efficace nella didattica», con verifi­
che nazionali (che in realtà già esisto­
no), ma il campo del discorso andrebbe 
allargato: all'università stessa. e anche 
fuori dalle aule. 

La mlnis!ra dell'Istruzione Valeria Fedeli 

È verO che in alcune facoltà sono atti­
vi corsi cll recuparo d'Italiano, ma è al­
trettanto vero che all'università si scri­
'i7e pochissimo: spesso, dal tema di ma· 
turità si fa un salto quasi diretto alla t ... 
si di laurea. Ma argomentare in forma 
saggistica è tutt'altro ohe semplice , s<r 
prattutto a freddo, E se mancano model­
li di riferimento. esercizi preliminari, di­
mestichezza con le scritture contempe> 
ranee. è pressoché impossibile . 

" UAllONI 

I 180 milioni 
perle 
competenze 
di base e 
le Olimpiadi 
per i migliori 

Il 'ODI ClU'l10 

Bisogna far 
crescere 
tra gli 11 e i 14 
anni la lettura 
e la capacità 
di sintesi 

D.IAVonO 
Cacciari 
sbaglia: non 
è vero che la 
scuola oggi 
punta solo 
al lavoro 

" 

CORRADO ZUNINO 

ROMA. Mlnistra Valeria FedeU, 
ha letto U documento dei 5el­
cento docenti universitari? 
«SI». 
Dice: «Molti studenti alla fio 
ne del percorso scQlastlco 
scrivono male In ita1lano,leg­
gana poco e faticano. a espri­
mersi oralmente». 
«Me ne accorgo tutti i giorni 

e ne avevo consapevolezza ~pri· 
ma di diventare ministra, Non 
ci sonO solo studenti così, lnten­
dJamocI. Ne bo accompagD;ato 
cento ad Auschwitz, di recente, 
Preparati, ilei linguaggio •. 

I seicento prof, .. che d'altro 
canto replicano i pareri glà 
conosciuti den'Ocse, aggiun­
gono: uNonsi vede una volon­
tà poUtlca adeguata alla gea­
vitA del problema». 
-Un po' di cose le stiamo or­

ganizzando, altre sono state fat­
te nel recente passato. Non sIa­
mo all' anno zero, Con 180 mili<r 
ni del Programma nazionale 
rafforzeremo le competenze di 
base e combatteremo le disu­
guagliawe. Da sette stagioni il 
sistema delle Olimpiadi d 'italia­
no porta nuovi studentJ a imp& 
gnarsl per eccellere. Quest'an­
no si sono iscritti in cinquanta­
setternila, erano meno di quin­
dicimila nel 2014 •. 

Tullio De Mauro. suo prede­
cessore/ recentemente $Com­
parso, avvistò per tempo i ri­
schi IInguJstlci deUa nostra 
gioventù. 
«Ri1anceremo la figura di De 

Mauro, a,ttiveremo uno studio 
vivo del suo pensiero didattico, 
Fu lui, in un incontro negli Anni 
Ottanta, a farmi capire la neces­
sità del buon italiano e di una 
sua diffusione corretta e capilla­
re tra i giovani. Ancora nel 
2013, De Mauro ha messo in lu­
ce i nostri ritardi scolastici ri­
spetto all'Europa. Con il mini-

stero del Beni culturali, a que­
sto fine, orgamzzererno una 
promozione della lettura dei li­
bri extrascolastici, con la Fed~ 
razione della stampa portere­
mo i giornali nelle classi. La 
scuola. va detto. non può fare 
tutto. anche l/università deve 
farsi carico del problema della 
linguasccrretts Jlo • 

Veramente, già 58 ne fa cari· 
co: diverse facoltà trasc:o~ 
no il primo anno a.ccademico 
li orga.n.i.zzare corsi di recupe­
ro di lingua Italiana per stu­
denti sgra.mmatlcati. 
«Incontrerò a breve i promer 

tori della re,ccoltn delle seicen­
tofirrne, ascolterò da loro quali 
sono i punti di crisi. MI do quln· 
dici giorni di tempO, pOi partirà 
il primo avviso pubbliCO per lo 
competenze di base», 

Secondo lei, quall sono i pun­
ti di crisi? 
• La sèuola media, un proble­

ma conosciuto. Le elementari, 
In Italia, funzionano. È alla me­
die che dobbiamo far crescere 
la lettura, la scrittura, la capaci­
tà dì sintesi. I nostri docenti del­
le SUperiori e gli esperti dall'In­
valsi ci aiuteranno a capire». 

Si pOtrà IntelVOnire sulla 

scuola madia In tempi brevi? 
.Abbiamo due deleghe aper· 

te in Parlamento, sistema di va­
lutazione e reclutamento, Se sa­
remo rapidi si possono fare mi­
glioramenti permBtà marzo». 

La scrIttrica Paola Mastroco­
la dica ch. ortogrolla e sin· 
tassi inizIarono a sgretolarsi 
con Il '68, quando si inl%Iò a 
chiedere più libertà alla di· 
dattlca. 
-Nel 2017 non si possono oa-

re ancora colpe al '68». 
Massimo Cacciar! dice, sa un 
ragazzo non sa $CI'lvel'è, non 
saprà nepp\rre dlvulgaro le 
sue idee, 
(lfNon fa una piega, Cacciarl 

sbaglia. però, quando sostiene 
cbe la scuola italiana oggi è solo 
tesa a professionalizzare. Non 
sono due aspetti contrapposti: 
il buon italiano e l'insegnamen. 
to tecnico-pratico, D'altro can­
to, siamo indietro anche DeU 'in­
segnament o tecnic<rpratico». 

Ministra. (lome sono stati 
questi primi due mesi tra­
scorsi In Viale Trastevere? 
tlDlfficili, faticosi. Ho guarda-

to tuttJ I dossier aperti, li ho ap­
profonditi con Il dialogo, il pIù 
possibile li ho condivisi. Molte 
cose impostate dalla Buona 
scuola restano giusta. sto cer­
cando di realiuarle con i neces­
sari miglioramenti_, 

Quali saranno, allora, l pros­
simi miglioramenti? 
«A maggio faremo una conf& 

renza europea sull' adolescenza 
e, comunque, lavoriamo per 
avere tutti g11 insegnanti neces-­
sad in classe a settembrelt. 

Volete riavvicinare un corpo 
docente che ha contestato la 
Buona scuola per due anni. 
4(Quel mondo è molto segna-

to. Un passo dopo l'altro provia­
mo a ricucire e a tenere in equili­
brio il diritto primario degli stu· 
denti con i diritti dei docenti». 

Insomma. la geammatica è fonda­
m.entale, ma non è d,etto che bastl Uno 
studente di giurisprudenza - al di là 
doi codici- legge qualcos'a1tro? E uno 
studente eli medicina, oltre l 'Anatomia 
del Gra.y? Che rapporto ha uno studen­
te eli lettere con la prosa contempora­
nea, soprattutto quella "non creativa "7 
Daveleggere Gadda, si, ma Gadda non 
aiuta a scrivere una lettera profeSSIona­
le. A scuola, ci si sforza :- quasi eroica­
mente- di saldare la lettW'o alla produ­
zione di testi scritti; all'università le 
due competenze si sganciano spesso. E 
se sill banchi il problema è sempre più 
quello deUa scrittura corsiva a mano, 
l'università dovrebbe occuparsi dell'in· 
capacità eli «digitare un testo al compu­
ter in forma graficamente accettabile» 
(se ne parla nell'ultimo numero dei 
Quaderni deUa Ricerca Loescher) . An­
cora: se i dati sulla lettura continuano El 

scendere anche nelle fasce giovanili, 
non occorrerà porsi il proble.rrui anche 
dentro l'università? Le campagne di 
promozione della lettura sollecitano le 
scuole. che reagiscono di solito con slaIlw 
cio; non sarà arrivato il momento di 
COinvolgere gli studenti delle lauree 
triennali? Molti di 'loro confessano can; 
didamente di non leggere nulla al di là 
del testi di studio. 

Urge tomare a ragionare, più che su 
uno stucchevole "piacere della lettura", 
sulla necessità della lettura - di sagg1, 
prima che eli romanzi! - per essere in 
grado di pensare e di esprimersi. Occor­
re però riaprire un dJalogo interrotto da 
tempo: quello fra università e mondo 
editoriale, Accademia e case editrici 
non accademiche non si parlano più, 
non si guardano nemmeno con il can­
nocchiale. E invece dovrebbero elabora­
re In fretta una visione. una strategia, 
un'alleanza. 


